
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rab Biopiattaforma 
Riunione del 16 novembre 2021 
Sintesi dei principali temi affrontati 
 

L’incontro si svolge in presenza, presso l’impianto di ZeroC, in via Manin. Il confronto in particolare 
ha riguardato due temi.  

1. Aggiornamento e discussione sul progetto di vasca di laminazione a fronte delle 
planimetrie di progetto del comune di Sesto San Giovanni,  

2. Chiarimenti in merito all'ultima versione dell'accordo di contitolarità.  

L’incontro si avvia a partire dal tema della vasca di laminazione. È stato innanzitutto chiarito che la 
realizzazione della vasca nasce dalla necessità di rispondere al regolamento regionale 6/2019 che 
disciplina gli scarichi delle acque reflue. La realizzazione della vasca viene richiesta da ATO nel 
programma di riassetto delle fognature ed era stata inserita anche nel PAUR di CORE. 
La vasca deve essere necessariamente vicina all’impianto e in testa all’impianto stesso. Avrà una 
profondità di 7 metri circa, ma non intercetta la prima falda. Le analisi ambientali effettuate hanno 
rivelato che non è necessario un intervento di bonifica; analisi di approfondimento archeologico e 
che rilevano l’eventuale presenza di ordigni bellici. 
 
Le funzioni specifiche della vasca sono due:  
1) l’accumulo delle acque per dare maggiore flessibilità all’impianto; 
2) intercettare la prima quota di pioggia con maggiore carica inquinante e reimmetterla 
successivamente nel ciclo depurativo. 
 
Per quanto riguarda la gestione della vasca, si segnala che non ci sarà un presidio continuativo delle 

persone e che sarà telecontrollato da remoto e che la vasca sarà oggetto di lavaggi periodici con 

acqua.  

In merito alla localizzazione, inizialmente state prese in considerazione altri siti, ma l’area tra via 

Manin e via Molino Tuono è risultata essere la più adatta. Su richiesta di Gruppo CAP, che ha 

dimostrato di essere in grado di recepire lo stesso quantitativo di inquinante, ATO ha conferito 

l’autorizzazione a realizzare una vasca di volume più piccolo (12,6 mc) rispetto a quanto richiesto 

dal regolamento. Viene spiegato che il cantiere per la realizzazione dei lavori arriverà fino a metà 

del campo da calcio (che poi verrà rifatto); che la vasca necessita di una zona di grigliatura 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

preliminare, comparto che dovrà essere chiuso con locale tecnico, fuori terra, e che sarà dotata di 

sistemi di deodorizzazione. Sarà fatto tutto il possibile per integrarlo al meglio nel paesaggio. 

Il presidente del RAB insieme ad altri partecipanti evidenzia che su questo tema sono circolate 

informazioni diverse; l’assessore del Comune di Sesto aveva garantito che l’area verde sarebbe stata 

preservata e lo stesso Gruppo CAP in un rendering precedente del progetto collocava in quell’are 

nell’area la piantumazione di un bosco. Si chiede quindi che nell’area venga effettivamente 

effettuata una piantumazione ad hoc per minimizzare l’impatto della struttura.  

Cap conferma che il RAB potrà essere di supporto per la definizione delle finiture superficiali e degli 

inserimenti paesaggistici, anche ai fini di invarianza idraulica.  

 

Il RAB si confronta, poi, in merito al nuovo documento di contitolarità presentato. Il presidente fa 

delle osservazioni di metodo, sottolineando che in questo caso non si è proceduto in maniera 

trasparente, e che Gruppo CAP e Cologno Monzese hanno fatto gli interventi che ritenevano senza 

coinvolgere le associazioni e senza motivare questa nuova revisione. Colle chiarisce che il comune 

di Cologno ha fatto una serie di rilievi molto tecnici, illustrati nell’ultima riunione del RAB, che sono 

stati integrati nella nuova versione grazie al supporto dei consulenti di KPMG di CAP. Inoltre, segnala 

l’urgenza di arrivare alla firma dell’accordo essendo in una situazione di irregolarità rispetto alla 

normativa sulla privacy. Il presidente propone, per sollevare CAP dalla responsabilità attuale e 

riconoscendo importante il sito per la raccolta di documentazione fatta fino ad oggi, di procedere 

con la firma dell’accordo di contitolarità e di proporre al prossimo consiglio un preventivo per 

richiedere a un consulente terzo una successiva verifica a tutela in particolar modo dei 

rappresentanti delle associazioni da finanziare nel budget 2021 del RAB. Tutti i presenti concordano 

con la proposta, a esclusione di Seregni che si dice favorevole a sospendere momentaneamente le 

attività del RAB che comportano l’uso dei dati personali (sito internet e assemblee). La maggioranza 

è favorevole alla proposta del presidente, pertanto si delibera la firma dell’accordo di contitolarità 

con la richiesta di affidare a un consulente terzo la verifica dello stesso.  

 

 


